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Maesta’, un uomo bandito dall.’Italia per diritto di coerenza, un
uomo che fu Vostro iniatro e che un tempo nutri’ i enua fiducia in Voi
e nel principio monarchico, un uomo a cui oggi. strazie il cuore l’assi
stere da lontano alta fatale rovina della Pati’*a, 1. sente in dovere ed
in diritto di ricordarVi che avete giurato non solo di fare salve le li
berta’~ta utaria larg te al popolo italiano dal. Vostro Avo Carlo Alberto,
ma di dare tutto Voi stesso al. bene della nazione. In quali oscu 1. recessi
del ~ »~iqhe_ed,»z, q~l~ t ne ~ ~ mis ta ~ t~ti è

rprea~o~’~ere, ~.l de&~e o s~at’~1~assedid cìieElqpreaidente
del. Governo Vi presento’ allo 8CO~O di ristabilire l’ordine pubblico turba
to da una masnada di facinorosi prezzolati da un’infima minoranza di affa
risti mestatori, Vi affrett~ste a cadere alle interessante pressioni del
ostro cugino d’Aosta ed a capitolare con un non so quale regale animo,

alla mir~accia armata e ricattatrice di un avventuriero megalomane e alte
squadracce di costui, avidi di bottino e dl. dominio. Il risultato della
Vostra debolezza che altri definirono fellonia li avete Voi stessi toccati
con mano. Uno dei primi atti d4~gratitudine e di lealta’ ]!~ronerchice dei
mio i amici fu quello di sbar ere a Vostro liglio La successione al Trono,
senza un benep acido del Gran Consiglio composto di fanatici e servili a~rr~-.
visti, pronti al minimo cenno a sostituire alla vostra Casa e Dinestia,~8
Repubblica, presieduta dal magnifico tiglio di Predappio. Parallelen•~~i
Vostri nuovissimi amici dei O~ovi, dall’odio e dalla brutalita’, non esl~a•—
rovo a creare con la Milizia Qfl contrapposto all’~sercito, che bene o n~,le
ma sempre con disciplina e fedelta’ aveva servito la Patria.

el ‘atto medesimo in cui. Voi coltocavate una delle piu’ gloriosi
tradizioni della Vostra Dinastia il Voa~ro procuratore Vi derideva e Vi in—
fangeva con Le note sconcia frase (e lo sconcissinio gesto) con la quale
riferiva ai quadrum~iri rimasti a Palazzo Chigi. ad attendere l’esito del
l’udienza, la notizia dell’avvenuta firma e Voi firmaste ! !!!H!!

]~bbe così’ inizio quella politica intorno a cui. 1. Vostri ex sudditi
perdono il loro diritto di cittadini o quella prerogativa di uomi 1. liberi
che il sangue dei padri aveva loro guadagnato durante il Risorgimento, di
vennero schiavi di un’ regime dispotico e totalitario governato da una im
provvisa ger rchie di imcompetenti approffittatori, agli ordini di un uomo
il. cui passato morale, ben noto al. servizio segreto francese e La cui appa
riscente me aloxnsnia gvrebbe dovuto allarmarvi. Tra fumi e fanfere tra pompe
e parete nel luccicbl.o teatrale di una zaessa in scena” troppo brillante
e costose per la modestia delle risorse ~i nostre gent~., questo tragiconiico
regista della politica si affianco’ a Voi, come ostro pari, nell’effige,
nei marmi e nella stampe ; ma praticamente Vi surrogava e sopravvanzava in
utte le prerogative del prestigio e del potere, si~hhè Voi, assente da tutto

tolleravate e sopportavate, gli italiani colpevoli di non approvare il nuovo
regime della gozzoviglia totalitaria, vepivano assassinati, melmenati, boi
cottati, sacrificati, cacciati in prigione od al confi ; espulsi dal Regno
dif amati od umiliati o peggio ancora, per vivere, costretti a rinnegare La
loro idea, assimilare e tacere. )‘rattanto i gerarchi arricchivano, la buro
crazia cresceva a dismisura ; il debito pubblico cresceva a cifre iperboliabe
le p~ofeaaioni inquadrate, le attivita’ economiche disturbate da mille inter
ferenze, la cultura umiliata e prostituita.

Dovunque divulgava la mentelita’ megalamane, la teoria e ]~ considera
zioni il. piu’ obbietto servilismo e cortegiaaismo, la martellent ~ quotidia
ne strombazaatura di un’apparenza senza sotanza. In politica estera ebbe il
rapido inizio il perfido sabotaggio delle Societa’ delle Naziohi, unica spe
ranze dei popoli nella politica della guerra era tanto J?≤ti’ perfido in quanto
a inoapacita’ ed a impotenza do’ era soltanto effCtbo aei calcolato sabotag4~c
medesimo. Nei 1932 Mussolini “cova’ I’Jiitlerismo”, gli forni’ appoggi moraiL
e politico, abbondante denaro, insegnamenti di tea ce squadriste. Hitler NON~
~,A3EBBE SORTO SENZA MUSSOlINI. Tutte le tremende responsabilita’ attuali, del
nazismo sono responsabilite’ di Mussolini! come padire putativo del. nazismo
Mussol ni è l’origine e la causa di tutto do’ che oggi ac ade del mondo :
Voi lasciate fare Maesta’ !!HH!!
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L’avvelemanto progressivo del:Lo spirito degli £talieni, la subdòla p .~—

paraziene dell’aggressione dei piccoli stati, i repentinir mirabili cambiamen
ti della politica estera avrebbero richieste cure troppo noiose per chi 1~
preminenti nell’anima quelle del 11corpus nummorum itaiicorum~’. Tenti anni di

predicazione guerriera’, di roboarite teorica ~rzil.itarieta, di esal
tazione della mistica dell’aderenz~a neri potevano sboccare che ai. loro logico
necessario risultato la guerra “. Un certo nt~ero di peraoné in genere si
era lasciato ingannare., ùn certo numero di giovani Ìi era lasciato affaacina—
re, altri desiderosi di facile carriera, si, erano orientati verso lo spirito
di avventura, ment~re la naturale faciloneria, ilbonario buon énso’ d’i. aqui
scenza le miserevole incoltura’, la. stupida e il.e arrendevolezza. delle masse
costituiva L’humos piu’ favorevole per i~r senso della prepotenza, in funzione
aggressiva. Q~anto al novello Napoleone era gte’ pronto. Se la. guerra deve
scoppiare (egli ‘stesso dichiaro’ al Senato) essa verreb~e diretta da chi vi.
parla ! “;~q~iale compendio di psicologia patologica, in q~ieste parole. L’uomo éhe
.ap.ena v’ent’anni prima era stato. un piccolo. caporale ed un picco~ o maestro
-di ‘scjola eccolo. suggesUonarsi fino ai. ~unto di identificare il suo guardaa.
roba di divise con regale bagaglio C:eiebral,e, le pagate QdUl,8ZriO.fli dei suoi
cortigiani con •elle concrete qiiaii~Aa,, le pose de]. petto, gonfio e proteso
in cospetto delle sfilate a pa~ :o d’oca, con deUe eff~ttive attitudine stra—
tegiche.fl processo mentale era compiuto. In esso erano Stati compihti grossi
errort~ il credere che l.”ombrello di a erl.ain fosse il’ s’egnacolo, il ves—
sub del vero carattere anglosas~one; il credere cheil metodo del manganelio
cosi’ redditizio presso gli itaIi~ni. fosSe eoei’~ re’dd~itizio. presso gli’ ingle~

Il credere che la re once fa8cista~ avesse realmente mutata la gnerriera
indole italiana, il. credere nelle scienza, nella competenza, e p.ersÌno nel
disinteresse del e gerarchie, il credere che tuttb il denaro destinato sUa
preparazionebellica’ fosse andato realmente a finire ~el~a produzione bellica’,
i]. credere nella invincibilita’ della Germani: ; il cred~re alla taumaturg ce
della guerra lampo, il credere nell’assenteismo, nell.a debolezza del. regime
sovietico, il credere nelle qualita’ dei M8reScislli fascisti, i credere che
il fante italiano sentiva una guerra di aggre~ss-ione. ‘ne volte arss~i~ita.ti
be~ questi errori ‘il prossimo ma~resci,aIlo italiano, gonfiato il petto, acci
gliata La faccia, le mani sulle anche, avi~ebhe dato il segnale. La gre~nde
carneficina, la grande, distruzione, la grande miseria che dovrebbe travo’l:ere
tutta l’uma:nita’ ebbe inizio. ~u prima VItai.ia fascista a’ tratte la spada.
Sia ben chiaro davanti aua’ storia,. che l’iniziale re5ponsabilita’»di tanti
disastri umani spetta a Mussolini, Voti co:nB.entiste Maesta~ T!1!!!!!!!

L’Albania, la ~.pagna, l’Abissinia, morte e distruzione~ una nidda di
s~.eae a miltar~i ! Li popolo italiane,- in veste di aggressore, il vecchio
buon nome di Garibaldi, di Giuseppe ~azz’ini, buttati alle ort~che. Tutte le
migliori risorse del paese sperperate. . basai istinti della, gioventu.’ velli—
cati, ~ o~ifìcatt ogni sensé umano, C1ristiano, sociale a.c antonato, quando
non’ disprezzato. Il diritto delle gen~i calpestata tutte le leggi dell’onore
obliterate, Rompere le catene del Mediterraneo : Suez era’ tanto poco incate
nato che l’Italia passando aveva conquistato’ l’Impero.. Gibilterra era cosi’
poco tnca~a’t~ che l’Italia in cinq’uant’anni aveva mandato in America ben
dieci milioni di it~liani. ci occorre uno spazio vitale continua...,...,.,.
ma se ogni stato nivendioasse il dini~tto di uno spazio vitale occorrerebbe
alla geogra-fi. de].. mondo: una quarta dimensione ; ie questioni economiche
internazionali vanno studiate e risolte con tempo e con calma,, in un etmo.sfé~
re di collaborazione,, e se vi. furono e se vi sono, spe’requazioni ed ingiusti
zie occorre prendere le onigin~ storiche, e con- ‘~neersi che non ò còn le gue.
re che si ~ossono raggiungere c~z~dizioni migliori. La gixe~rr’a d~strugge e peg
giore’. I grandi ma-resciafli fascisti che dovevano rompere le catene e vincere
gli spazi vitali ‘non si dimostrarono buoni fabbri ed in qu’,.nto agli spazi, co
nobbero quelli (soi~ta’nto) i~e•nsi. delle loro ritirate in Libia, Grecia ed
Abissinia, in Greci- li salvo’ soltanto l’amicò tedesco.~d in’ Russia ?
~‘ ormai s-tori.eo che dopo Dumckerq~ue MuSsolini credette nell’ •‘«inente vitto—
r toso concludente la fine delle guerra. L ‘~I’nghil terra avrebbe’ ceduto s’ot to il
bombardamento e sarebbe stata invasa. L’Italia deve ‘appvoffitare del momento..
Ora o mai piu’ I A Badoglio, ‘restio, incredulo, il Duce, infallibiie,parlo~
battendo i pugni sul tavolo, A voi :e~ta’ pure arre.ndevole e fiducioso panld
di. gue•rra lampo che sarebbe durata dalle 7 alle IO settimane.
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E tutto il mondo freme’ di sdegno, quando alle Francia. ferita,,
alleata dl. ieri, alla sorella latina, inginocchiata e doloran’te, Mussolini
l’antitedesco del l9l4~l9ì8 Lnf.erae il fatidico colpo di pugnale alla achie
na,che purtroppo pesera’ lungamente BLU1 a storia d&li’Italia. Il. pugnale
della Milizia e quello non volontario dell’Esercito venne gloriosamen~te sa
dato anche per l’sggr-asione alla piccola~ amica Grecia. Equando le cose
volsero mele, dopo. Taranto., i’Albaz4e e la aciocce e preten•zl~csa azione
sulla Somalia Britannica, parve che la ~con~entrtzzazione” dell-e ditta’
inglesi non portasse il frutto sperato, l’tnfabbile licenzio’ bruscamente
Badogilio, Qavagnari e Valle come servi inetti. kVrebb~e comandato lui I’e~—
se:’rcito, 1ui il nuovo Q:esere del salone delle bettaglie~ Avrebbe domandat4
lui assieme ai valvasaori de&l.e gerarchie e avrebbe fatto vedere al mondo
come si vincono le guerre, come si organizza l’industria bellica, come sa
pientemente si alimenta la nazione, come ai provvede al bloe.camento dei
~rezz-i, come si. sai ag~ardia l’indipendenza italiana- di fronte all’alleato,
come 1.1 corporativismo fas~ìata -sappia tutto sagg]~amente ea òneetamente
amministrate~ Il mondo vide ! vide anche Vostra Maesta’, ‘ma- finse di non
vedere I MO !! I figli dei, tanti del Pl.ave e del Grappa non si mostrarono
convinti della necessita’ e della g;iuatiz e di questa guerra, i figli dei
Garibaldini di Domo~es. 4 delle Argonne non app-rov~rono le aggressioni alla
Francia e alla Grecia. I figli dei compagni dl. Battisti e di Sauro,,. 1. ni
poti di Oberdan non riuscirono .a soda lizzare con 1.e fucilaz;io.ni degli oata,~
gi, con gli incendi dei villaggi ‘serbi e monteneg~ini, con le vili imprese
delle “quinte colonife”. Un giorno non lontano ~ussolini disse ‘~O~SE :~ ~
flTTU~CONO A ~UAL ~BBRE ~I ~USIÀSMO POBTSR~I E SAP~SI PORTA IL POPQLO
ITALIANO SE UNA G- ~RR4 SI ÀCGEND3SSE.~’ ebbene, anche’ in questo I ‘inf~ilib-i
le si è sbagitato. ~:j guerra fu piu’ inipoipalare in Italia.Ma.l. i]. morale
italiano fu cosi’ basso, mai le masse sono state così’ ostili e recaici—
tranti. MSi un popolo p:iu’ maledisse e desideso’ la fine di un uomo di go
verno. Mai si vide ~el mondo un statista piu’ odiato e piu’ disprezzato di
Mussolini, Gli italiani non hanno buon.- memoria, ma troppi ricordano le
parole difinitive che l’infa~ file scrisse cOntro-la raz~a ted.èsoa .e re:~
centemez~te contro lo ates~ o IfitIer, a i tempi del Brenne ro le magnifiche fri
ai inneg~ianti all’America quando entro’ in :Uerra ........la volta passata
le espressioni dl. emmirazioni e di em&ciaia per il popolo inglese, le. aspre
condanne :dil popolo e della poliUca giapponese. ~uesto uo~o è stato ~nar—
chico, è -repubbaicano, socialista tedescofobo e tedesco-filo anèlofobo e
angiofilo, mil.it:arista e paoifista, grido’ il ~via. 1i’America~ e yolle l’A—
biseinia, marcio’. ~ul Brenxero e chiamo’ in patria i ted- schi, fece la aon~
ctl~zione con il Papa ed.odio. il Papa ; dichiaro’ dopo l’impero, l’italia
(finalmente-) soddisfatte. I : aubi~o si dedico’ 8; prepara—re e la tradi’.
~ai statista mai uomo al mondo rinnego’ 8bbonda~temente se stessòl Maeata
finalmente i fatti hanno avuto ragione delle parole. Vent’anni di boriosa
~ilianté;ria, di audaci’spaccona.t.e; di c8cu:e e crudéli rett-oriche, di cla

moroso st-rombazzamento a-i sono risolte nelle banco-rotta piu’ completa e
fraudd~l.enta. Il tra.cotante colosso fascista non ~ che un ntoccio di car a
pest’a~ La geniale, potente nuova creazione non era. che un palcoscenico.
Le guerra - potenzialmente perduta. Ne8s~2na persone di buon senso non -crede
piu’ nella vittoria. Il nostro esercito stanco, diso-rient:atots:fiduciato.
Abbiamo trecentomila. p-rigi on-i.e ri tra cui centovent i generali. quasi mille
mili.rdl. di.debito pubblico. I~ flotta militare rfdotta: al. minimi tex~iini,
la marina mercantile quasi interamente affondata,, le attrezza:turU Lndustr
li di cinque grandi cit-ta-’ semidistrutta. Le attivita’ di ogni genere eco
nomico de~-resse e sconvolte. La popolazione sacrificata e p-ressoohò affama
te. nca-ntl. il petrolio:, il carbone, il ferro, il cotone, il grano, ecc.

manca tutto. C’ome Sono lontant~i tempi in cui Museo ini, faceva il
volto fierissimo gridava a gran voce : “ 1~’Unione sovieti~pa agonizza~” Ab—
btamo ormai in pugno le vittoria “ liltier annunciava : la via di Mosca è
apert&’ e piu’ tardi : per ogni bomba che gli inglesi faranno piovere sul.
territorio del Reich, noi faremo cadere cento bombe sul. territorio brl.tan—
nico.” ed ancora piu’ tardi “STALINGRADO CADRA”. Maesta’, tremenda, peuros~
Sa batte oggi alle porte delle citta’ tedesoe, al e trinceee tedesce del—
l’~st, la punizione. Vogliano i fatti che uguale punizione non sovrasti la
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nostra cara Patria, ma per evitare cio’ occorrerebbe che la vostra .a:esta’
si rendesse conto de]. pericolo. Chi come me, testimone oculare della formi—
debile preparazione militare americana, dell’autentico ttwcre antifascista
delle gente americana, trema che l’Italia possa essere aceomunata alla fata
le ed orma.i inevitabile tragedia della giornata. Obe attende Vostra Maesta’?
Il giorno dell’estrema rovina 7 11 giorno in c13i Milano, ~e•nova, Torino, Na
poli e Paler~., e forse anche Roma non sranno che un ct~ul.o di macerie fu~
menti 7 I]. giorno in cui ha detto Roo.sewelt, le~ truppe le nazione unite sf2.—
leranno per le vie di Berlino, Tokio e Roma 7 Mi sia consentitò di parlare
chiaro Maesta’, un numero di italiani che era fino a ieri Monarchico cre—
dente in Voi gli stessi che ancora 3péra~o nella. vittoria, vi sono ostili
e vi scusano di ~ inutilita’ I

Vai ben sapete che Hitler considera Voi e il Papa come delle auper—
fluita’ dannose per l’ordine nuovo. La Monarchia non sopravviverebbe alla
vittoria tedeaoa,oome non. eopravvi.verebbe l’autonomia italiana. Le Monar
chia è come la Patria, in pericolo.~ Potete ancora raocog~lie•te intorno a Voi
indulgente unione di Patrio~tti se sapeste eàmpiere dei di fatali e non ce
tempo da perdere. Il v6~tro dovere I! ?? Licenziare il governo fascista
mettere alla porta il traditore, 4e1 paese, fate a ~1lQ all’Esercito perchò~
di schieri sul Brennero. Cost~tuite un G~verno di Unione razionale, il quale
neg.oai per una pace onorevole, liberate e salvate la Patria. La ~ermania è
all’estremo delle forze attanegliata in Russia, impi~gata nelle occupazione
di.me~za: ~uropa, osaessionata dai. pericolò di sbarchi an~losassioni in ooci—
dente~ impegnata in Tunisia., essa non è certamente in grado di. opporsi al

• distacco dell’Italia. Se lo osasse, contro gli odiati, tedeschi si. leve•reb—
baro in Italia anche le pietre Il Risorgerebbe dalla fossa del Buon Consiglio
Cesare Battiati. Maesta,’, •~esta’, io Vi Sono te:st2.mone che gli inglesi e

•~l&~.àmerieani considreranò il pÒpolo italiano co~e prigioniero dir~uerrs del
fasciamo e del nazismo. L’~merica e l’Inghilterra Sono pronte a stipulare

un trattato di pace vantaggioso. Ciò’ mi consta nel modo pin’ posi-.
tiv e quale vostro antico Primo inist~o, Vò ne porgo assicurazione sul mio
ono-re.. Le Naz oni unite sanno che il popolo italiano non ha voluto la guerre
esse non detestano L’Italia ma il. eascismo9 Eliminato .11 fas.ct~~, rotta
l’alleanza con la Germania, i]. nostro-Geverno democratico troverebbe amiche
le grandi democrazie, le quali presen e certe precauzioiij che in definitiva
si risolverebbero in nostro vantaggio economico, stenderebbero a noi nel
loro stesso interesse le condizioni generali solennemente sancite nelle
Orta Atlantica. E se vi sono in Italia digli Svversari in anticipo a dette
p~~c~u~oni perchò non le mettono a carico dei fascismo !!t!INon • il fasci-.
sdi8 ~8~-naabUe di quanto è accaduto ed acc~adra’ 7 Quanto al perfidaniente
agitato apauracchio del bolscevismo, esso. non puo’ incutere timore che agli
ingénui. Lt’Inghilterra e l’America, nazioni conservatrici non lo temono,
perohè temere di una organizzazione cosi’ perfetta da battere le perfettis
sima orga~izzaajone tedesca 7 £ piu’ condannano il regime Sovietico senza
conoscerlo o conosoendolo soltanto alle iabi]L~ diffamaa oni di vent’annj di
propaganda reazionaria fascista. L’Inghilterra e i’ “;rica hanno gia’ Siate—
«~,to con la Ruaeia, le principali questioni del;dopoguerre e solo la propa
ganda fascista puo’ insinuare che la Buesta potra’ e vorra’ in un prossimo
domani interferire nella vita italiana.~Meòsta’., i tempi sono maturi I.
l’Italia avvilita e dissestate attende I Non siate inse~is,ibjie al~’ido ~
dol~re che da ogni parte d’Italia si leva verso.di Vbi e della Vostra Gaas
e forse oscuri e tremendi giorni si preparano per la collera del popoi~o ita—
liano.o~g-i la onarchia puo’ ancore salvarsi o salvare la Patria, domani
sera’ ~r~p~o tardi !!!

Carlo Sforza
gte’ Mtn~stro degli. Esteri

d’Italia
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(LETr~ A~ERT~~ DEL CONTE .SFO~ZA tiIA. I. i~T:.~O ~E~LI ESTERI)

Mdest~, un uomo b.andit6 da~tI’Italia per delitto ai coerenza, un
uoaio. che fu Vostro ~ir~istro e c!~e un te~o nutrì in~eriua fiducia in
Voi,. e nel jrincipio ~oriarchico, un UOL~O che o~gi strazia il cuore l’ai
sister~ ìa lontano alla fatale rovina della .k-atria, si sente in dovere
e i~ diritto di ricordarVj che avete giurato non solo di far salve la
libertà Statutarie 1ar~ite al p~o1o Italiano dal Vostro avo Carlo. ~l=
bertD, ma anche di dare tutto Voi stesso al bene della ~a~ione.=
In quali oscuri recessi della Vo~tr~ i;siche e in ~ali tenebre di rniste
riosi ricatti fascis-ta ~ anaato ~ eruer~i cj.uel riuramento?~

Nel ì~J22, invece cii sottoscrivere—cr)L’era Vos:ro preciso dovere—
il decreto di stato di a~euio c~ie il Presiuente del 3cverno Vi presen~
t~, alio sòo~o ~i r~.s-u:Lbij:re l~(yr~L~ne pubblico turbato cia una maenada,
di 1~a:inarosi prezzolati da un’infinita :riinoranza di aifaristimectato=
ri, Vi a~frettaste a cedere alle interessate pressioni del Vostro auibi
Z~38O CU.~iflO d’~~osta ea a capit~lare, non so c~’n ~uanto regale animo
invitto, alla minaccia artaata e .r.icattatrice ai un avventuriero meg~lo~
w.ane ed alle s~u~a.L’acce di costui, avido ~i botti~no e di dorainio!=

Il risultatd della..Vogtra .debolezza(che altri definiscono fello~
nia) lo avete Voi stesso toccato con manc)~Uno dei primi atti di.grati=
t’aaine e d~ lealtè monarchica ~ei Vòstri bucni amici fu q.uella di sbar
rare a Vostro figlio la successione al tr~nc senza il beneplaoido di uiz
O~rande Consiglio composto di fanatici e servili arrivisti, pronti a).
mini~o cenno a sostituire aIla.Vostra casa la dir2astia o la repubblioa=
na presidenza de].. ~a nifico Sire di ~redap io.~ara11el’.mente i Vostri
nuovissimi amici ~sciti dai “covi” dell’òdio e della brutalità, non e8i~
tarono a ore~re co. la ~ ilizia in o ntra,. osto all “-sereito che, bene o
male, ~ se ~re con di.~ci li La e ±e.~elt~, avev~. se: ‘i~o la iatria .~L~el=
l’atto in cui Voi su’inaLente £ir~aste ~.uel decreto che cancellava una
delle ~ ‘~iori~se traditioni della Vostra ai1~i~tia, il V~stro nuovo
alto prccuratore Vi ~~eri.~eva e Vi i.~Jfa~.iva con la noti soancia frase
(e lo scor.cissiao -resto) con la ~.juale riferiva ai ~.<uadrurLviri ri~asti
a ~1azzo Chigj aa attendere l’esito dell’udie~za, la notizia dell’av
vea~~ta firma e Voi firuL~te! =

Ebbe così iitio :~uella po]itic~ interna in cui i •ostri ea sud=
diti, perae~~~o i l’rc uiritti ci citta~iini e 1uelle ~rerogative di uo=
mini liberi che il .san~ue dei ra~ri aveva loro ‘~uac~ac-nato aurante il
i~i ox~iu~e.~to, uivennero schiavi ~i un re-~ime disprtico e tot litario,
overn~t~ da una jmrrovvjsata r?erarchia di co~etcnti profitt~tori a≤-li

orc.inj di un uo~o il cui passato morale era ben noto al Servizio Segre=
tò .Francege e la cui aPrariscent me.ga1G~aarija avrebbe dovuto allarmarVi.=
~ra fumo e fanfare, tra uom~e e parate, nel lucic~hio te ~trale di una
“Laise en scene” troppo brill~nte e costosa rer la L~odestia delle risor=
se ui nostra gente, •.juesto tracricoc~ico rex?-ista della ~:olitica, si ~ffian

a V0~, come Vostro pari, nella el ige uei marmi e delle stampe, ma
~raticaaente Vi surrogava e soDr~. :~v~i ~n tutte le prerogative de]. pre
sti~i~ e del notere, eic~hè Voi diveniste ben presto il secondo :~erso~
na~—io di ~tato.= E mentre Voi, assente, tutti tollerante e sopportà=
vate, ~ì -~-talia:.i c~l~evoli ~i non approvare il nuo’~ re~i=



• ~:

me della gozzoviglia totalitaria, venivano assassinati, feriti, ~u:rga~j
boicottati, sacrificati, cacciati in prigione o al confiné, espulsi .dal
Regno, diffamati, umiliati, e —peggio—costretti per vivete a..rihnegare
le loro idee~ a si~~u1are, a trescare.=Fratti~nto i ~erarchi~idrricchiz:
vano, la burocr’ìzia cresceva a dis~nisura, il Jecito Pubb.iicòraggiunge
va cifre iperboliche, la ist~-atura veniva asservita, la soùola ~via-
ta e ixifeuuat~, le professioni in~.uaLrate e vi~-i1ate, le attività eco=
nomiche disturoate da ~i11e interferenze, la rettoricà, l’acisionismo,
il più abbietto servilis~o e corti-i~ni.~.o, la martel1ar~te q.uàtidiana
stro’nb~zzat-~r~ di ~ a~paren~-a senza sostaaz~..=

In politica e~tera ebhè r~. ido inizio il perfido sabota -io della
Societ’ delle “azio~:i, unica speranza dei _opoli nella caligine deltem
p0, e il sabota gio — condizione necessaria di una litica di puerra —

era tant pi~ fervido in cjuanto attribuiva a i:~c.~acità o impotenza
ciò che er~i effetto del calcolato saontargio ~Leccsi~ao.:~

Nel .~34 Lussolii:i “c~v-~” l’~iitlerisuo; gli fornì appoggio mora=
le è politico, aobo ~iante denaro, insegr.ataer:ti di tec~ica s~ua~rista.=
HITLER ;~ ~JkREBBI~ !~AI SORTO ~ .JJSSOLI\I.=Tutte le tremende res:~ ~
sabilità attuali del La •isuìo sono responsabilità di ilussolini e del
fascis~o =CO~ iJ~D~?E PUTATIVO D~ ~AZIS~O,?’U~OI ri~ E LA
Ci~SA 1)1 lUTTO JIO’ 0R ACCAUE O(~TI Ì~EL MON~JO.=

Voi lasci~ste fare, ì~està; l’avve~enacaento ~rozressivo dello
spirito de~li Italiani, la subd~l pre~ara~ione delle aggressioni ai
piccoli ~opoli, i reLentini e ~ir~iil~ ca.~3~at~e ti a vista della poli
tica estern ~ivreuero richiesto cure tro)~)o noiose ~er chi ha, premi=
nente 1’ anima, uel dei ‘Dor’nc - u. cr~ t~li~or~m” .~Tanti anni di
predicazior~e ~aerriera, di rombante rettorica militsr~sta, di esalta=
zione della “~istic~” uella viole~7a, non 1otEv9JIo che ~‘boccare al lo=
ro io~i~o risi itato; la guerra! Un certo nu::ero di ~ersone ingenue si
eia ormai lasciato in~annare; un certo nu~iero ~i ~i vani si era lascia
to affas~inare; altri aesiaeroei di lacile carri~ra si erano sp~nta=
ne~ìaente aerientati verso lo spirito 1e11’aveLtara, la miserevole in=
coltura, Li stu~iaa e vile arrendevolezza uelle masse, costituiva
lthomus :i’~. favorevole ~er il serne delLi prepotenza in funzione s.~res
siv~.=~uanto al noveilo L~apoleone, esso er~ gi~i pror~to.~

“Se la ~eri~n dovesse •scolpiare e -li ste:so dicni~’~ al ~ena=
— esca ve.-rebbe diretta da chi vi parla”! L’no. o c:’e a~ena venti

anni pri~i~ er~ un picco’ o ca~;or~le e ~ piccolo maestro Ui scuola, ec~
colo autosu~gestionarsi fino al u~to di ide~tili~are il suo guardaro~
ba di divise co..e in real ~aga~iio cerebr’~le, le ~ar~ate adulazioni dei
snoi cDrti~-iani CO: delle concrete roalt~. le ; ose nel petto ~onfio
e rroteso in cos etto delle sfilate :~ ~ dell’oca cori cielle attitia~
ami str t. -iche.=Il processo •Le—ltale ~ co~~
~ rr~r±-.~In esso erano stati

co~piuta~ente elaooratj alrnmj --rossi errori.-~Il cre~ere che l’ombrel=
lo dei buc Oh~berlajn fosse il se~ìacolo il vessillo del vero carat=
tere della ra-~~ in lo sassone, il credere che il ~:ieto~o del manganei=
lo, eo~ì redd~tizjo ~reeso gli -~-taiiani, fosse u~unlrnente redditizio
a~li in--lesi, il cr dere che la re-u-torica fasciota avesse reaL.er~e
utatr lo. non rett:~r~. a indole ue’-li lta1io.i~i, il credere nella sa~

pie:~za, nella co~ eter~a e perfL.o nel nisirt~resse delle



‘~erarchie, il credere che tutto il denaro de8~inatQ.ai~1a prepara~ione
bellica fosse andato a finire nella preparazione bellica; il crede±e’
nella invincibilità della Germania, il credere nella taumatu.rgia•
della guerra—la~po, il credere nell’assenteieu.o e nella debolezza.del
Re~itn~ 3ovietico,= Il credér.e alle q.uaIità déi ~iaresci&l].~i •Fàscijti,
il cr~’dere che il Jant italiano avrebbe t1sentita” u~.a ~ue’ra di ac~gres
sione.=

Una volta ben assimilati tutti q~uesti errori, il prossi~io
~aresciallo imp~riale, ~onfiato il petto, accigliata la faccia,
le mani sulle, anche, diede il eegnale.=La -rande carneficina, la -~ran~
de distrizione, la ~rande miseria che doveva travol—ere tutta 1’uma~
.nità, ebbe inizio.=Fu prima l’Italia fascista a trarre la spada.=
Sia ben chiarito davanti alla ctori. che l’irli7•iale di tante disa8t~ro
umano SPETTA A MtJSSOLINI, VOI CONSE7IENTE, i~ESTÀ’!I’Aibania., la Spa=
gna, l’Abissinia, morte e distruzione.=~id~ di spese a miliardi.=
Il popolo Italianà in veste di a~-gressore.~Il vèochio buon~~~ nome
d’Italia,~dj ‘aribaldi e di Ma-zini buttato alle ortiche.=Tutte le
~nigliori risàrse del paese aperpera-~ .=Ogni sensò. cristiano, umani
e sociale accantonato quando nò~ disprezzato.=Ilciiritto delle genti
calpestato.~Tutte. le le~i dell’onore obliterate.=

“ROMPERE L’~ CATE~E DI~ IIEIJITERRANEO” Suez era tanto
poco incatenato che l’Italia passandovi, aveva ~on~uistato un’Im~ero!
Gibilterra era così poco incatenato che l’Italia, in cinquant’anni.
aveva mandato in ~meriv~ dieci milioni di Italia~4.=

“CI OCCORRE UNO S~ZIO VIT~LE! . .Ma se ~ni Stato rivendi~
casse il diritto ad uno s1azio vitale, occorerebbe alla geo~rafia de].
..ondo...ur.a ~uarta di~ensione! ~-~e jpeetioni economiche internazionali
vanno st~diate e risolte col te~o e con calma, in an~ atmosfera di
collabora’ione, e se vi furono, e sono, 3 ~rec~uazione ed in~iusti~ie,
occorre c rendere le nric~ini sto ric ‘e e convix~cer.si che non è con
la ~zuerra che si possono ra-~iv:~ ere c~ndizioni migliòri.=La guerra
distrugge e peggiora! I rendi marescialli fascisti che dòvevaLo
ro..ipere le catene e vincere ≤‘li spazi vitali non si diu~ostrarono
bravi f~..bbri, e quanto agli spazi, conobbero soltanto ;~jXelli “immensi”
delle loro ritirate in i1rbia, in Grécia ed in Abissinia.~ In Grecia
li salvò soltanto l’aiuto tedesco.= E in Russia?... E’ ormai storico
che, dopo Dunkerque, ~useolini credette l’iumiiriente fine della guerra
L’Inghilterra avrebbe ced.~to s~tto i col.i deiboinbarda:~ierrti e sareb=
~e stata invasa.= L’Italia doveva anprofitt~re del buon momerlto.=
Ora o mai più.!!!!!

A ~a..~ogli~ restiD e iridreiulo, il ~iuce infallibile parlò
battendo i pugni sultavoio.= ~Voi, Zaestà, ~ arrendevole e fiducio
so, tarTh di ma uerra lau~o che ssrebbe durata “d.alle sette alle di~
ci settirnane”.=E tutto il maond.. fremé di sde~o quando alla ~rancia
ferita e aolor-t~~te,a]J’alleata ui ieri,~ila sorella latina inginocchiata
e ~orent-, .u~soli!iI —l’antitede~,co del ~4—1.8 infer~eØ’ il ~atiuico
“col~o di pu»nale” nella schiena che artropo peser~t lunga~ente sul~
la storia d’I~alia.=

E il cugnale della ~ji: ia e ~uel1o, n-n volontario 1e1
i ‘Esercito, ve~~ne “lorLic t~’-i ri~s~~er~te s:.,’mu~.to a che rer 1 ‘~‘~re8



sione della piccola Grecia.~E q.uando le cose volsero male, e dopo Tara!lt
e l’Albania e la sciocca pretenziosa incursione nella Somalia Britan=
nica, pàrvò che la “oonventrizzazione” delle, città inple8i non portase
se Ìl’,f’Ì’utto aperatò, linfallibile licenzi~ bru.ecamenteBadoglio, Cava=
‘gnari,.e valle, come servi inétti.=Àvrebbe’Cornandato LUI. gli eserciti,
ins&emè: ai~va1vassori delle ~erarch~e, e avrebbe fatto vedere al mondo
come si vincono •le guerre, corne’ si organizza l’industria bellica, oome
eap~entementè si. aiLienta la ~azione, come. si provvede al bloocaaiento
dei prezzi, come si salva~uardia l’indipenuenza Italiana di fronte
all’Alleato, ‘come il “Corporazionismo” fascista sappia tutto saggiamente
e onestamente arrnninistrare.=

E il mondo vide!.... Vide anche Vostra Maestà, ma finse di
non vedere! NO.~

I fi~zli dei fanti del Grappa e del Piave non si mostrarono
convinti della neeessità e della giustizia di q,uesta uerra.=I figli dei
garibaldini diDomokos e delle Argonne non appi~6v~rono le aggressioni
alla ~rancia e.alla Grecia.=I’ figli dei 6om.~a ii i ~at.tieti e di Sau=
ro, i nipoti di Oberdan non riuscirono a so’1ida~izzare con la fucila=
zione degli. ostaggi, con ~1i iricéndide~..vil1’aggi serbi e montene~rini
oon le vili imprese delle “‘q~uii’~te’ colonn’e”.= Un giorno non lontano,
Mussolini disse”..forse pochi intuiscono a quale febbre d’entuSiasmo
io saprei portare il po~.o1o Italiano se: una guer~a si incendiasse”!
Ebbene., anche in questo l’infallibile si è obagliato.~Mai la gaerra
fu più iznpopolare in Italia, mai il morale degli ItalÌani è Stato.: così
basso’.=~ai le masse sono state così ostili’e-rièalcjtrantj.=~aj si
vide nel mondo uno statista più disprezzato e’ odiato di Mussòlini!
Mai un popolo più maledisse e. ~esi~òr~ la fine di un uomo di governo!
Gli Italiani non hanno buona mer~oria, ma troppo di loro ricordano le
parole “definitive” che l’infallibile scrisse contro la razza ‘tedesca
e receìte~ente contro lo stessà Hitler’(ai te~’1i’ del Brennero): le
magnifiche frasi ‘inner~iunti l’America quando entro in querra con la..
volta passata; le espres’-ioni di amicizia e. di aaniirazione per il
popolo i~lese; le aspre condannQ del popolo e della uolitica giap
ponese.=

questo uomo è stato monarchico e repubblicano, socialista
e fascista, ateo e cattolico, liberista e protozionista; materialista
ed idealista, tedescofobo e tedescofilo, an~lofilo e ann o±’obo, iilita~
rista e acifista; ~ridò il VIE dell’Africa”e volle l’Abissinia; marciò
sul Br nnero e chiam.~ in patria i tedeschi; fece la Cocili~zione e odiò
il ~apa, dichiarò, dopo l’Impero l’italia “finalmente”soadisfatta” e su=
bito si dedicò a preoarar’e la nuova ruerrs~r~protesse ~ollfuss e lo lasciò
a.~mazzare, ineg~i~ alla Gr~~cia ~ la aggred’!~= Mai statista, mai uomo al
mondo rinneg~ così abbondantemente se etesso!=

Maestà, finaLuente i fatti hanno avuto ragione due paro1e~.
Venti anni di boriose millanterie, di auaace spacconate,di va~ue e crude

le rettoriche di cla~orose stro~n~zzature, si, sono rivolti IN BÀNCAROT
TA la più completa e fraddolenta.fl tracotante COLOSSO faecista/ion

era che un fantoccio di carta~esta.= ~‘a geniale e potente nu~va “creazio
ne” non era che palcnscenico.=



La. guerra è parzialmente perduta! Nessuna p~rsona di buon sènso
crede più alla vittoria.= Il nostro Esercito è stanco, dieoriei~tato,
sfiduciato.=Abhiauio trecento~~ila prigionieri, ire cui centoventi Ge.ne=
rali.=Quasi.mille miliardi di debito pubblico.=~a flotta :tnilitare r~i~
dotta ai taiiiiuii .termini.=La ia~rina mercantile cjuasi interauiente
affondata.=Le attrezzature ixidustriali di cin~ae crandi città semi
diatrutte.=Le.attività econoraiche di. ogni genere depresse e sconvolte.
La popolazione sacrifcata e i:resso che affa~ata.~Manca il petrolio,
il ferro, il carbone, il cotone, i1 arano: MANCA TUTTO!

Cene sono lontani i tem~i in cui Mussolini, facendo ilvolto
fierisgimo, gridava a gran voce:”L’UflIOi~2 SOVIETICA A~ONIZZ~! ABBIAMO
ORiAI LA VITT’~]IA Ii~ U’~’~” e Hitler ~nnuncidva: “LA VIA DI MOSCA E~
APERTA” e più tardi:”PER OGNI .BOi~A CHE GLI INGLESI FARAN~O CADERE
SUL TERrJTORIO ~L R.~IOLI :~‘~I FA~iCiO ~IOVE~E CENTO MO. BE SL TERRITO=
RIO BRITAN:~ICO”; e ancora ~iù tardi:”STÀLI~RADQ O.aDRA’
POTETE ESSERE CERTI”!=

Maestà, treme~da e paurosa battLo~i alle porte della città
tedesche •e sulle trincee tedesche dell’Est la .~UNI: IONE.=

Vogliano i fatti che u~uale punizione non sovrasti la nostra
cara .~atria, ma per evitare ciò occorrerebbe che la Maestà Vostra
si rendesse conscia ael per~òlo.~Chi come me, ètestimone ~uotidia
no della fornddabile prepara~:ione anaéricana, dell1autentico “furore
antinazista deUa ~nte americana, trema.al ~~ensie~ che lItalia
possa essere accumunata alla fatale e ormai inevitabile tra’~edia
della ~erinania! Che a tenue Vostra hae~tà? Il giorno in cui
sarà troppo tardi? Il giorno ~ell’estre~a rovina9

Il cri~r o ‘in cui ~ilano, Torino, G~flOy~, £~apo1i, ~alermo, e
forse anche Roma, non saranno che cu~aoli di macerie? Il giorno in cui
come ha detto Rooswelt “~e tru~~pe delle ~~azLoni Unite sfileranno ~er
le vie di Derlino di Roma e di Tokio?

Mi sia consentito di parlare chiaro, i~J±aestà.~Un gran numero
di Italiani fino a ieri ~nonarchici, oggi nonio sono più essi hanno
perduto ogni fid~cia nell’Istituto ~onarchicoed in Voi.= Gli 8teSSi
che a cera sperano ne la vitt-.ria, Vi sono ostili e Vi accusano.....
d’inutjljtà.=Voj ben sapete che Hitler considera V0j. e il Papa coi~
delle superfluit~ dannose per l’oraine nuovo.=~a •i~onarchia non so=
pravvivr bbe all’~’;~tonomia italiana.~ La ~onarchia è dun~ue con la
2atria, in per~icolo! Ma Voi avete ancora nelle Vos~e ~iani la possi=
bi1it~ di salvare l’un~ e l’altr:J..=potettncora far dLie2iticale ai
eccolo Italjapo i Vostri errorj.=Potete ancora racco~rliere intorno a
Voi l’i~dui~ente unione ai Latriotti; se sapete coaì iere ~rima del dì
fatale — e non c’~ tempo da er~ere! IL VOSTRO DOVERE!

~i~OL ‘~L~L IL ~T~L~C ~‘~2CIST1~! :J~TT:~E ALLA SORTA IL TRhJITORE
DEI, •i~SE, FATE ~LLO ALL’ESERCITO PESCHE’ SI ~~i:~I AL BRLN~JEP~
COSTiT~IIE u;~ ~OV~~Q DI u::o:~:. ~‘ IO~AL: IL ~ULZ ~QZI .U~A D-~OE
~)NORLV LE! LI3~RATE E ::A:V~JE L~ PATRIt~.!

~a ~ermania è all’estreao delle sue iorze; attena,~liata in Rus~
sia; im~er~r~ata ne11’occura~ione di mezza Eur pa, ossessionata di



pericoli di sbarchi ai~glo sassoni in Occidente, impegnata in Tunisia
essa certamente non è in grado di opporsi al distaccò dell’Italia.=
Se l’osasse, contro gli odiati tedeschi si leverebbero i~Italia ~
le ietre! Risor~erebbero i morti del 0arso e del Piave: si leverebbe
Garibaldi da Caprera; risorgerebbe dalla fossa del Buon Consiglio
0esare ~attisti!=

I~.Iaest~, io vi sono testimone che amercani e inglesi considera~
no il popolo Italiano come pris-ionieri ai guerra del nazismo e del
fascie~ao.= America e in’~hilterra sono pronte a sti~~ulare con Voi ~n
contratto di ~:ace giusta e vanta~iosa~= Ciò mi consta nel modo più
positivo, e ~u~le Vostro antico Linistro ne porgoK~x assicurazione ~ui
mio onore! ~L~e ~azioni Unite sanno che il popolo Italiano non ha voluto
la c~erra; esse r~o~ detestano ne coahattono l!Italia, ma il fascismo.=

Elimiflato il fascismo, ROTTA L’ALZE~N~ COLLA ~ERT~IA, UN ~O=
stro governo cìe~3crdtico trovebbe amiche le ~ran~ii democrazie, le qua=
li prese certe precauzioni che, in definitiva, si risolverebbe il no~
stro vantaggio e~onouico, estenaerebbe a noi, nei loro e stesso inte=
resse, le condizioni generali solennemente sancite alla carta atlantica
e se non ci sono in Italia de~li avversa’i in anticipo di det~ “preoa=
uzioni” perchè non metterle a carico del fac.cismo?=

Non è il fasci6!no il solo responsabile di quanto è accaduto e
accade ?

quanto al p~rfidamerto~a~jtato s~auracchic del bolscevfemo es%
so non può incutere timore che arli inrenui.=

L’In~hil-~-evra e l’~L1e~’ica, ~IO:I co serv~ttrici, non 1~ temono’

D’altronae, perchè temere un sistema che..iq~ o a un grande
popolo così palesi virtu eroiche ea una~da

‘-4battex~ la perfettissima or~an17zar71one ael~a Ue~ia’~=

I più con(~annano il rerime sovietico senza coaosce~~~ conoscer
lo attraverso abili di~famazjo i di venti anni di ro,:a’~o da razionaria
fasc ta.=

In~hilte~-ra ed ~erica hanno già sistemato colla Russa le prin=
cip~ili ~ues~iori d~l do~’ -uer~’a, e sol..~ i~ capriosa ;ropaRanda fasci=
sta possono i~si uare che la Rus~ verr~~ e pot~à inferire nella vita ‘
Italiana .=

-‘aestà, i teni,i sono n,~tur~.=L’Ita1ja avvilita disistrosa atten
de.1~oii siate i~~e siuile al &-rido di d’l~;e che ua ogni 1~r~e d’Italla
si leva verso ai Voi!=

~e Voi inatu~iate, sarete travolto .=Nessuno avrà pietà di Voi,
n’~ della Vostra c-is~,e forse oscuri e treL~endi 4cr i si :rearano per
la collera del i-opolo.=

O~j la oaurchi ouò ancora salvare la .~atria.~

Domani sarà tro o tardi~=

f~. Vostro forse troppo otti~ista

f .to ~arlo ~for~


